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Materia
:

Discipline geometriche
Classe:


prima E 

TEMATICHE E CONTENUTI CURRICOLARI

Gli strumenti del disegno ed il loro utilizzo:
matite, portamine, pennini;


(Lezione frontale) 



gomme; compassi, curvilinee;







righe e squadre:

tipi e formati di carta da disegno.
Le convenzioni del disegno tecnico:

tipi e spessori delle linee;




 (Lezione frontale)



scale dimensionali;

Gli enti geometrici fondamentali:

il punto;
nomenclatura e definizioni.


(Test e lezione frontale)  


il piano;







la linea; retta, semiretta, segmento, curva;







parallelismo e perpendicolarità;







angoli; retto, acuto, ottuso, giro, piatto;







la bisettrice;







i poligoni; 

triangolo, 

quadrilatero, 

parallelogramma,

poligoni regolari,

circonferenze e cerchi.

Costruzione geometrica di lettere e numeri:
intestazione del disegno e squadratura del foglio.

(Lezione frontale ed esercitazione)

Uso degli strumenti



retta perpendicolare ad un segmento AB;


Riga e compasso:




┴ alla retta r da un punto P esterno;

(Lezione frontale ed esercitazione)


┴ al punto A estremo del segmento AB;







// ad una retta r e passante per un punto P;
// ad una retta r ad una distanza prefissata;

bisettrice di un angolo;

bisettrice di un angolo di cui non si ha il vertice;

divisione di un angolo retto in 3 parti;

angoli di 15°, 30°, 45°, 60°, 75° e 90°.

Costruzione geometrica di triangoli:

baricentro, ortocentro ed incentro di un triangolo;

(Lezione frontale ed esercitazione)

triangolo equilatero inscritto alla circonferenza;







triangolo equilatero dato il lato;







disegno di stelle utilizzando il triangolo equilatero;







disegno di tassellazioni dal triangolo equilatero.

Costruzione geometrica del quadrato:

quadrato data la misura del lato;

(Lezione frontale ed esercitazione) 

quadrato inscritto alla circonferenza;







disegno di tassellazioni su modulo quadrato.

Costruzione geometrica di poligoni regolari:
pentagono,

(Lezione frontale ed esercitazione)

esagono,







ettagono,







ottagono,







decagono,







dodecagono.

Costruzioni geometriche di poligoni regolari
intarsi ornamentali;

(Lezione frontale ed esercitazione)

stelle a sei, otto, dodici punte
Uso degli strumenti:



rette parallele e rette perpendicolari;


Riga a T, squadre.



angoli utilizzando le due squadrette;

(Lezione frontale ed esercitazione)
triangoli;quadrato, rettangolo, esagono ed ottagono;

divisione di segmenti in parti uguali.

Modulo e sottomodulo
esempi di tassellazione

(Lezione frontale ed esercitazione)

Uso degli strumenti:



ovolo,

Compasso e curvilinee



ellisse,

(Lezione frontale ed esercitazione)
parabola ed iperbole,







raccordi,







spirale.

Le proiezioni ortogonali



definizioni e nomenclatura;

(Lezione frontale ed esercitazione)
i piani fondamentali (PV, PO, PL),








diedro fondamentale e triedro fondamentale,







realizzazione del triedro fondamentale in

cartoncino.

Proiezione ortogonale di:


punti,

(Lezione frontale ed esercitazione)
rette,






segmenti,







piani e ribaltamento di piani,







figure piane,







figure solide appoggiate al piano orizzontale,







figure solide oblique rispetto ai piani principali.

Proiezione ortogonale di:


solidi sezionati,

(Lezione frontale ed esercitazione)
solidi di rotazione sezionati,

Proiezione ortogonale di:


gruppi di solidi,





(Lezione frontale ed esercitazione)

solidi sovrapposti.


Proiezione ortogonale di:


solidi compenetrati.




(Lezione frontale ed esercitazione)



Sviluppo delle superfici di solidi geometrici,
costruzione di modelli di solidi geometrici,

(Lezione frontale ed esercitazione)

strutture modulari tridimensionali, 







Package design.

Le proiezioni assonometriche; 


definizioni e nomenclatura.

(Lezione frontale ed esercitazione)



L'assonometria parallela obliqua:

monometrica o convenzionale,

(Lezione frontale ed esercitazione)

cavaliera rapida,







militare o aerea.

L'assonometria parallela ortogonale:

determinazione dei rapporti di riduzione, 

(Lezione frontale ed esercitazione)

assonometria isometrica,







assonometria dimetrica,







assonometria trimetrica. 

Proiezione assonometrica di: 
figure piane appartenenti ai piani  principali del triedro, 

(Lezione frontale ed esercitazione)

figure piane appartenenti ad un piano generico,







solido semplice(cubo, parallelepipedo, piramide)







solidi complessi (poliedri)







solidi di rotazione,







solidi sezionati da piani;







gruppo di solidi,







gruppo di solidi sovrapposti







intersezione di solidi,







volte a botte e volte a crociera,







tipologie di figure impossibili.
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seconda D

TEMATICHE E CONTENUTI CURRICOLARI

Ripasso degli argomenti svolti nel primo anno di corso.

Le proiezioni ortogonali.

Le proiezioni assonometriche.

La rappresentazione tridimensionale

Proiezioni parallele.

Le proiezioni assonometriche; 

definizioni e nomenclatura.

L'assonometria parallela obliqua:
monometrica o convenzionale,






cavaliera rapida,






militare o aerea.

L'assonometria parallela ortogonale:
determinazione dei rapporti di riduzione,

assonometria isometrica,

Proiezione assonometrica di: 

figure piane appartenenti ai piani  principali del triedro,

figure piane appartenenti ad un piano generico,






solido semplice (cubo, parallelepipedo, piramide)






solidi complessi (poliedri)






solidi di rotazione,






solidi sezionati da piani;






gruppo di solidi,






gruppo di solidi sovrapposti






intersezione di solidi,






elementi di carpenteria,






esempi di murature in laterizio,






elementi di arredo (Steltman Stoel di G.T. Rietvelt)
Assonometria "esplosa"

Spaccato assonometrico.

La rappresentazione tridimensionale

Proiezioni coniche

Le proiezioni prospettiche; cenni storici, definizioni e nomenclatura.
Le variabili prospettiche: distanza del punto di vista dal quadro prospettico,




direzione dell'asse visivo,



altezza del punto di vista dal geometrale,



posizione del quadro prospettico;
prospettiva centrale,









prospettiva accidentale,









prospettiva a quadro inclinato.
Accorgimenti per l'impostazione della prospettiva.
I metodi della prospettiva:




metodo dei punti di distanza,

metodo dei raggi visuali,

metodo dei punti di fuga,

metodo dei punti misuratori.

Prospettiva di:

figure piane

solidi semplici (cubo, parallelepipedo, piramide)




solidi di rotazione (cilindro, cono, semisfera)




gruppo di solidi,




solidi sovrapposti,




intersezione di solidi.

Il rilievo

:



la fase della misurazione

la fase della restituzione grafica.





Le scale di riduzione e di ingrandimento.

La quotatura di un disegno.

La progettazione

Il metodo progettuale.
Le fasi della progettazione:
la definizione del problema,





la ricerca,





la sperimentazione,





l'esecuzione.

Progettazione di strutture modulari e loro realizzazione.

Progettazione d’oggetti di arredo.
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TEMATICHE E CONTENUTI CURRICOLARI




La rappresentazione tridimensionale

Ripasso degli argomenti svolti nel secondo anno di corso: 

Proiezioni ortogonali ed assonometriche.




 Proiezioni coniche

Le proiezioni prospettiche; 
cenni storici, definizioni e nomenclatura.

Le variabili prospettiche:
distanza del punto di vista dal quadro prospettico,





direzione dell'asse visivo,





posizione del quadro prospettico;
prospettiva centrale,










prospettiva accidentale,










prospettiva a quadro inclinato,





altezza del punto di vista dal geometrale.

Accorgimenti per l'impostazione della prospettiva.

I metodi della prospettiva.
metodo dei punti di distanza,

metodo dei raggi visuali,

metodo dei punti di fuga,

metodo dei punti misuratori,

metodo della pianta ausiliaria,

La restituzione prospettica.

Prospettiva a quadro inclinato.

Proiezione prospettica di:
figure piane

solidi semplici (cubo, parallelepipedo, piramide)





solidi di rotazione (cilindro, cono, semisfera)





gruppo di solidi,





solidi sovrapposti,





intersezione di solidi

La teoria delle ombre


La teoria delle ombre; 
definizioni e nomenclatura;





sorgente luminosa e raggi luminosi;





linea separatrice;





ombra propria, portata e autoportata.


La teoria delle ombre applicata alle proiezioni prospettiche.

1 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito di fronte all'osservatore.

2 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito alle spalle dell'osservatore.

3 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito di fianco all'osservatore.

4 caso
La sorgente luminosa è posta in posizione finita.

La teoria delle ombre applicata alle proiezioni assonometriche.

La teoria delle ombre applicata alle proiezioni ortogonali.

Ombre di figure piane,

ombre di solidi semplici,

ombra di solidi di rotazione,

ombre di solidi complessi,

ombre di gruppi di solidi,

ombre di solidi sovrapposti, 

ombra di solidi sezionati,

ombra di elementi di arredo,

ombra di elementi architettonici.




Il rilievo

 Il rilievo:

la fase della misurazione

la fase della restituzione grafica.

Le scale di riduzione e di ingrandimento.

Le quotature.




La progettazione

Il metodo progettuale.

Le fasi della progettazione:
la definizione del problema,





la ricerca,





la sperimentazione,





l'esecuzione.

Progetto di scenografie teatrali

La prospettiva teatrale:  quadro prospettico, linea di terra, linea dell’orizzonte punto di vista, punto principale.




Pianta, alzato e sezione di un palcoscenico in scala 1/50.

Gli elementi del palcoscenico:
boccascena, orchestra, proscenio,





pendenza del palcoscenico,





boccascena,





arlecchino fisso,





arlecchino mobile,





quinte mobili,





fondino,





panorama,

spezzato,





praticabile,

fondale.

Lettura e commento di un testo teatrale.

L’ambientazione storica ed architettonica del testo teatrale.

Raccolta d’immagini, disegni, fotografie per il bozzetto.

Schizzi e studi per il bozzetto di una scena.

Disegno del bozzetto in scala 1/25 ed in scala 1/50 con differenti tecniche (matita, pastelli colorati, tempera, acquarello).

Restituzione grafica di un bozzetto in pianta, alzato e sezione.

Controllo e verifica delle sforature e dei traguardi.

Realizzazione di modelli in scala 1/50 

Documentazione fotografica.
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quarta D




TEMATICHE E CONTENUTI CURRICOLARI




La rappresentazione tridimensionale

Ripasso degli argomenti svolti: 

Proiezioni ortogonali ed assonometriche.

Le proiezioni prospettiche

La teoria delle ombre


La teoria delle ombre; 
definizioni e nomenclatura;





sorgente luminosa e raggi luminosi;





linea separatrice;





ombra propria, portata e autoportata.


La teoria delle ombre applicata alle proiezioni prospettiche.

1 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito di fronte all'osservatore.

2 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito alle spalle dell'osservatore.

3 caso
La sorgente luminosa è posta all'infinito di fianco all'osservatore.

4 caso
La sorgente luminosa è posta in posizione finita.

La teoria delle ombre applicata alle proiezioni assonometriche.

La teoria delle ombre applicata alle proiezioni ortogonali.

Ombre di figure piane,

ombre di solidi semplici,

ombra di solidi di rotazione,

ombre di solidi complessi,

ombre di gruppi di solidi,

ombre di solidi sovrapposti, 

ombra di solidi sezionati,

ombra di elementi di arredo,

ombra di elementi architettonici.




Il rilievo

 Il rilievo:

la fase della misurazione

la fase della restituzione grafica.

Le scale di riduzione e di ingrandimento.

Le quotature.




La progettazione

Il metodo progettuale.

Le fasi della progettazione:
la definizione del problema,





la ricerca,





la sperimentazione,





l'esecuzione.

Progettazione di oggetti d’uso quotidiano.
Progettazione di arredi.
Realizzazione di modelli in scala

Documentazione fotografica.




La lettura dell’ambiente urbano

Lettura ed analisi delle planimetrie della città di Bolzano. Pianta scala 1:500, 1:1000 e 1:5000.

La città ed il territorio.

Struttura e forma urbana.

Sviluppo ed evoluzione della forma urbana. Dalla città medioevale alla città contemporanea.

Il tessuto urbano, le emergenze, i nodi, i margini.

Le tipologie edilizie.

Le infrastrutture.

Materiali, colori della città.

Gli elementi costruttivi nell’architettura moderna.
L’architettura razionalista e funzionalista 
L’architettura a Bolzano dal 1920 al 1945.
Il rilievo fotografico di architetture a Bolzano.
